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A: ABITUALE  

O: OCCASIONALE. Qualche volta al mese 

R: RARO. Qualche volta all’anno 

N: ASSENTE 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 

RISCHI TRASVERSALI O ORGANIZZATIVI 
1. Lavoro a turni: se più di 80 giorni lavorativi/annui. 

2. Lavoro notturno : Attività di almeno 7 ore consecutive comprese tra le ore 

24,00/07,00 e 22,00/05,00.  ex CCNL 

3. A contatto con il pubblico: Lavori di sportello al pubblico. Si intendono i 

punti di contatto tra l’azienda e l’utenza. 

4. Lavoro con animali: veterinari ed eventuale personale del Servizio 

Veterinario. 

5. Lavoro con DPI: utilizzo sistematico e per buona parte dell’orario di lavoro. 

(Da computare come somma degli intervalli di tempo di effettivo uso). 

6. Postura incongrua > ½ tempo: postura obbligata e prolungata in posizione 

statica, (es. sala operatoria, dentista), per l’espletamento della funzione; ovvero 

ritmi di lavoro continui e ripetitivi. 

7. MMP senza ausili: operazioni di movimentazione manuale pazienti senza 

sollevatori e senza ausili minori 

8. MMP con ausili: operazioni di movimentazione manuale pazienti con 

sollevatori e con ausili minori 

9. MMC: sollevamento, traino, spinta o trasporto di un carico > 3 Kg. con fre-

quenza non occasionale (almeno 1 volta l’ora). 

10. Uso VDT < 20 ore: tempo da computare su base settimanale, escluse le pause. 

VDT =  schermo alfa numerico (PC, TAC, ecografi, etc.). 

11. Uso VDT > 20 ore: tempo da computare su base settimanale, escluse le pause. 

VDT =  schermo alfa numerico (PC, TAC, ecografi, etc.). 

 

AGENTI BIOLOGICI 

12.  Lattice: chiedere o accertare se i guanti sono in lattice. 

13.  uso deliberato gruppo 3 e 4: verificare se esiste laboratorio di microbiologia. 

14.  assistenza diretta a paziente:  

15.  manipolazione di campioni biologici:  

16.  esecuzione di procedure invasive: esecuzione di procedure invasive a rischio 

di esposizione 

17.  situazioni a rischio alto: esecuzione di attività di assistenza diretta al 

paziente, manipolazione di campioni biologici o di procedure invasive a rischio 

di esposizione in condizioni tecniche, organizzative, procedurali insufficienti o 

sfavorevoli 
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RISCHI CHIMICI 

18. Piombo: utilizzazione o manipolazione. (es. leghe  basso fondenti). 

19. Polveri: lavorazioni con produzione di polveri (es. sala gessi). 

20. Antiblastici: preparazione, somministrazione, pulizia ambienti 

21. Farmaci: antibiotici, ecc… 

22.  sospetti cancerogeni o mutageni: R40 .  formalina, idrochinone, ecc…. 

23. Agenti cancerogeni e mutageni: in base alle schede di sicurezza e alle frasi di 

rischio (R45, R49, R46). 

24. Agenti chimici: in base alle schede di sicurezza e alle frasi di rischio. 

 

RISCHI FISICI 

25. Laser: utilizzo apparecchiature con laser tipo II, III, IV. 

26. Infrarossi: utilizzo apparecchiature con infrarossi (utilizzazione di irradiatori 

per ipertermia o similari) 

27. Ultravioletti: utilizzo di lampade germicide, cabinet per applicazioni cliniche 

ecc…. 

28. Radiofrequenze, microonde, campi magnetici: marconiterapia, 

magnetoterapia, risonanza magnetica, radarterapia, elettrostimolatori, 

elettrobisturi. 

29. Radiazioni ionizzanti: Rx. TAC. 

30. Ultrasuoni: utilizzo apparecchiature che producono ultrasuoni (Ambulatorio 

odontotecnico, terapie fisiche, bisturi ad ultrasuoni ecc….). 

31. Vibrazioni mano-braccio: utilizzo apparecchiature che producono vibrazioni 

trasmesse a mano-braccio (sega in sala operatoria, sega in sala gessi, autopsie, 

macchinari, ecc…). 

32. Vibrazioni corpo intero: guida automezzi pesanti, conduzione mezzi 

meccanici 

33. Rumore < 80 dB(A): svolgimento di attività che producono rumore senza 

difficoltà di percepire la voce umana parlando normalmente 

34. Rumore > 80 dB(A): svolgimento di attività che producono rumore con 

difficoltà di percepire la voce umana parlando normalmente 

 

RISCHI INFORTUNISTICI 

35. Sostanze pericolose: quelle che possono provocare un danno immediato 

(corrosive, infiammabili, esplosive, sviluppo di temperature elevate o molto 

basse). 

36. Lavori in tensione: lavori su impianti o macchinari elettrici sotto tensione 

37. Automezzi: guida di automezzi o trasporto in automezzi 

38. Uso attrezzature: attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, 

utensile od impianto destinato ad essere usato durante il lavoro. uso di 

un'attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad 

un'attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, 

il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, lo 

smontaggio 
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39. Uso elettromedicale: utilizzo di apparecchiature elettromedicali 

40. Carrelli elevatori: guida di carrelli elevatori 

41. Lavori in altezza: superiori a 2,00 metri e/o con pericolo di cadute dall’alto. 

 

STRESS CORRELATI 

42.  conflittualità: presenza di conflittualità orizzontale (nello stesso gruppo o con 

altri gruppi di colleghi) o verticale (con gruppi in alto o in basso nella 

gerarchia) 

43.  ritmi lavorativi: ritmi di lavoro che provocano stress 

44.  reperibilità notturna: frequenti turni di reperibilità notturna (almeno 7 

mensili) 

45.  obiettivi: obiettivi lavorativi non chiari e difficilmente raggiungibili 

46.  formazione: percezione di insufficiente informazione, formazione, 

addestramento o aggiornamento per la sicurezza 
 

APPALTI 

47.  con interferenze: attività che comportano la presenza contemporanea di 

personale di ditte esterne con presenza di lavorazioni interferenti. 

48.  senza interferenze: attività che comportano la presenza di personale di ditte 

esterne senza presenza di lavorazioni interferenti 
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AMBIENTI DI LAVORO 
 

STRESS CORRELATI 

1.  rumori fastidiosi: attività in ambienti ove sono presenti bassi livelli di 

rumorosità ma che provoca fastidio o disturbo alla concentrazione. 

2. affollamento: lavori in ambienti con notevole presenza di persone 

 

RISCHI BIOLOGICI 
3. Agenti biologici: lavoro in ambienti dove si presta assistenza diretta a pazienti 

o si manipolano campioni biologici. 

4. condizionamento: lavoro in locali serviti da impianto di condizionamento (con 

sezione di umidificazione) 

5. affollamento: lavori in ambienti con notevole presenza di persone e senza 

possibilità di sufficienti ricambi di aria 

 

RISCHI CHIMICI 
6. sospetti cancerogeni o mutageni: lavori in ambienti dove si utilizzano 

prodotto R40 .  (formalina, idrochinone, ecc….) 

7. Antiblastici: lavori in ambienti dove si preparano, somministrano antiblastici 

8. Agenti cancerogeni e mutageni: lavori in ambienti dove si utilizzano prodotti 

etichettati R45, R49, R46 

9. Agenti chimici: lavori in ambienti dove si utilizzano prodotti chimici 

10. fumo passivo: lavoro in ambienti con presenza di fumo passivo 

11. Amianto: lavori in ambienti nei quali il censimento ha rilevato presenza di 

materiali contenenti amianto 

 

RISCHI FISICI 

12. Ambienti caldi: lavori in ambienti con notevole presenza di calore ( in 

vicinanza di forni…..) 

13. Ambienti freddi: lavori in ambienti notevolmente freddi (celle frigo….) 

14. Radiazioni non ionizzanti: lavori in ambienti dove vengono utilizzate 

radiazioni non ionizzanti 

15. radiazioni ionizzanti: lavori in ambienti dove vengono utilizzate radiazioni 

ionizzanti 

16. Onde elettromagnetiche: lavori in ambienti ove sono presenti radiazioni 

elettromagnetiche 

17. Rumore < 80 dB(A): lavoro in ambienti senza difficoltà di percepire la voce 

umana parlando normalmente 

18. Rumore > 80 dB(A): lavoro in ambienti con difficoltà di percepire la voce 

umana parlando normalmente 

19.  Ultrasuoni: lavori in ambienti ove vengono utilizzate apparecchiature che 

emettono ultrasuoni  

20.  radon: lavori in ambienti interrati o seminterrati per più di 10 ore al mese 
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21. Condizioni climatiche: lavori all’aperto (TPALL del Dip. Di prevenzione, 

veterinari …..). 

22. Aerazione: problemi di aerazione: valutazione soggettiva. 

23. Illuminazione: problemi di illuminazione: valutazione soggettiva. 

24. Microclima: problemi di microclima: valutazione soggettiva. 

 

RISCHI INFORTUNISTICI 

25. Strutture: presenza di fattori di rischio quali spigoli, soffitti bassi, strettoie, 

etc. 

26. Pavimenti: presenza di problemi: valutazione soggettiva. (Eventuali buche, 

superfici sdrucciolevoli etc.) 

27. Spazio per lavoratori: problemi di spazio: insufficienti superfici e volumi per 

lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

28. Posti di passaggio: problemi: scale strette, ripide, corridoi stretti, eventuali 

spigoli, ecc… 

29. Manutenzione: carenza di manutenzione delle strutture e degli impianti. 

30. Elettrico: prese, cavi, altri componenti, ecc.. non idonei o rovinati, presenza di 

conduttori nudi etc. 

31. Atmosfere esplosive: lavoro in luoghi con alta, media o bassa probabilità di 

formazione di miscele in aria di sostanze infiammabili sotto forma di gas 

(metano, idrogeno,…), vapori (benzine, alcool, …..) o nebbie ovvero nubi di 

polveri combustibili (polveri di legno, …..).  

32. Incendio alto: ambienti in OSPEDALI. 

33. Incendio medio: attività soggette al controllo dei VVF. 

34. Incendio basso: ambienti in DISTRETTI, UFFICI.  

 

RISCHI IGIENICI 

35. bagni: non idoneità (Numero, divisi per sesso, dotati di tutti gli accessori quali 

dispenser per sapone, carta asciugamani, etc.) 

36. spogliatoi: non idoneità (Numero, divisi per sesso, riscaldati, ricambi aria, 

dotati di tutti gli accessori quali armadietti, etc.) 

37. igiene generale: presenza di sporcizia, polvere, ……. 


